
Il giornalino dell’Alta Val Corsaglia

Una voce
tra i monti

L’Alpe Zucco fa da sfondo al Maggiociondolo in fiore.



Domenica 19 luglio
Fontane (Frazione di Frabosa Soprana)

Zaino
in spalla!
Ore 9,45  Un ca! è in piazza

Saluto del sindaco 
prof.sa Iole Caramello

Ore 10,15  Antonio Labanca racconta 
Piergiorgio Frassati
presentazione della 
mostra “Verso l’alto”

Ore 11,30  Santa Messa celebrata 
da Mons. Sebastiano Dho

Ore 13,00  Pranzo al sacco o 
al ristorante 
Osc-tou dou Seivan 
(su prenotazione)

Ore 15,00  Visita alle Grotte di Bossea
Un’esperienza emotiva e spirituale:
“bellezza e immensità”

Per prenotare la visita in grotta e/o 
il pranzo di domenica 
telefonare a Sandro 3484452712 
o Angela 3393557687 
entro domenica 13 luglio

Con il patrocinio 
del Comune di 
Frabosa Soprana

Settimana comunitaria 2015
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Le Parrocchie
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane
Corsaglia

Prà di Roburent

Eccoci in alta montagna! Di buon mat-
tino sorge il sole. Quasi timoroso sulle
alte cime dei monti si affaccia fra le gu-
glie, i libera dai veli di qualche nube va-
gante, ridonando un nuovo splendore e
colore alle cose che illumina. I fiori si
aprono alla vita e il sole li bacia tenera-
mente come i bimbi ogni mattino ab-
bracciati e baciati dalla propria madre.
È così! Sfido chiunque a trovare un

commento diverso di fronte alla bellezza
di un bel mattino in montagna anche se
è sempre più difficile sapere cosa attra-
versi il cuore e la testa di chi ha la for-
tuna di buon mattino di trovarsi in alta
montagna. E meraviglioso!
Non solo! Oltre allo splendido ed ine-

guagliabile scenario di cielo e terra,
viene spontaneo fermare lo sguardo sulla
varietà dei fiori disseminati ovunque che
ostentano tanta bellezza e profumo.
Farne esperienza significa ritornare

giovani e amare la vita punteggiata di

Una emozione
indescrivibile

bellezze indescrivibili. Voglio dire a tutti
che una simile esperienza mattutina vi
carica di emozioni del cuore, della vita,
dello spirito, e vi fa gustare appieno le
novità che si presentano. In una parola
vi sollecitano a dire grazie al Creatore.
Non diversamente di sera ammirando

un tramonto.
Leggi e rifletti

“Fin dall'inizio della storia l’uomo ha
cercato di controllare la natura: così fa-
cevano i pastori. gli agricoltori, i buoni
coltivatori. Ora l'atteggiamento è cam-
biato, tanto da provocare l'allarme di un
declino della Terra per l'aumento del-
l'ozono, la distruzione dell'Habitat,
l'estinzione di molte specie animali, l’in-
quinamento atmosferico ...”

Buone vacanze!
Vostro affezionato

Don Leopoldo
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Quest’anno 2015, il 24 maggio,
per l'Italia è stato ricordato il 100º
anniversario dell’inizio della Prima
Guerra Mondiale o Grande Guerra.
In questa occasione nelle scuole, nelle
piazze, in televisione si è parlato di 
“Patria”. In verità questa parola sacra, in questi
tempi confusi, disordinati è stata un po’ accantonata,
messa nel dimenticatoio. Ma allora per tutti noi, che cosa è la Patria?
È la terra dove siamo nati, dove abbiamo mosso i primi passi, dove
papà e mamma hanno costruito casa e famiglia; è la scuola dove ci
arricchiamo di sapere, il cimitero dove riposano gli avi che, in tempi
assai difficoltosi, hanno lavorato e sofferto anche per noi. Patria è
anche paese con piazza, chiesa e monumento. È bandiera tricolore
che, con il suo glorioso sventolio, onora la memoria dei soldati che,
alla Patria, hanno sacrificato le loro giovani vite. Sono proprio questi
eroi silenziosi che esortano tutti noi alla benevolenza, alla fratellanza,
all'amicizia, saldi pilastri per costruire la pace.
Cari bambini e ragazzi, vogliate bene alla vostra Patria. Pregate Dio
affinchè protegga questa nostra bella Italia che qualcuno ha definito
“terra di navigatori, di poeti e di Santi”. E, se domani quando sarete
adulti impegnati in svariati lavori, vi sarà chiesto di dedicare un po’
del vostro tempo alla nostra amata nazione, siate generosi nel prodi-
garle del bene. Contribuirete, in tal modo alla crescita dell’Italia sotto
ogni aspetto e dimostrerete vero affetto per la vostra Patria!

Associazione "E Kyé"

La Patria
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La pagina della letteratura

La bufera è lontana.
Sull’aia allegri cantano i galletti.
Ancora, sul selciato, i tetti
grondan dell’acqua piovana.

Ma or giuoca rabbonito il vento
con i pioppi. Felice
d'esser salvo, benedice
benedice il frumento.

Questa sera offrirà un banchetto
alle sue buone lucciole veglianti;
fra l'attenzione degli astanti
farà un brindisi l'usignoletto.

E, senza distinzione 
di parte, i grilli batteran le mani;
i papaveri veterani
piangeranno dall'emozione.

Oh che gioia! Una banda di turchini
convolvoli strombetta,
davanti alla mia casetta,
in un circol di fiori contadini.

Giocattoli degli angeli, leggeri
s'alzano i cervi volanti;
tintinnan per le vie, festanti,
i sonagli dei carrettieri.

Là, dietro la bufera,
sventola l'arcobaleno; 
sopra il villaggio, nel sereno, 
si dondola la squilla della sera.

Corrado Govoni
1984 - 1965

Dopo il temporale

Nel corso degli anni anche le celebrazioni
religiose hanno subito mutamenti radicali.
Nella nostra parrocchia però, alcune con-
suetudini rimangono e si tramandano nel
tempo.
Il giorno del Corpus Domini, ad esempio,
si è rivissuta una antica usanza in voga
quando la Chiesa era gremita di gente e la
festività si concludeva con la Processione
del Santissimo nel centro del paese.

Il massaro destinato alla colletta, mentre
percorreva la Chiesa per la questua, con-
segnava quattro piccoli bastoni ad altret-
tanti giovani o uomini i quali risultavano
così prescelti per portare il baldacchino,
come in questo caso, oppure la statua del
Santo celebrato.
Anche quest’anno è avvenuto così e i
quattro prescelti, di buon grado si sono
prestati a svolgere il compito assegnato.

Un’antica usanza
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D’accordo che in primavera il tempo è
sempre stato molto variabile, ma que-
st’anno sembra che stia esagerando. Ci
sono state a maggio poche giornate quasi
estive ma poi il tempo è repentinamente
cambiato con un forte calo della tempera-
tura, al punto che il 21 maggio qui si è
vista scendere neve mista a pioggia ed il
paesaggio oltre i 1.100 mt. appariva im-
biancato come in pieno inverno!

Ora siamo esattamente a metà giugno
ma la pioggia, negli ultimi quindici giorni
non ci ha quasi mai abbandonati anche
con temporali di forte intensità.

Domenica 31 maggio festa patronale
della SS. Trinità in tanti sono saliti quassù
muniti di buona volontà, aspettando pa-
zientemente ai vari blocchi stradali dovuti
al Giro delle Valli Monregalesi, una bella
e molto partecipata manifestazione cicli-
stica, che negli ultimi otto anni ha coinciso
con il giorno della nostra Patronale. Di
conseguenza per quasi l’intera mattinata,
l’Alta Val Corsaglia è rimasta completa-
mente isolata dal resto del mondo.

Nonostante ciò, sotto il porticato, si con-
tavano più di ottanta persone, che molto
hanno gradito la fumante polenta con
sughi vari accompagnata da antipasti e
torte. Questa festa, è anche un’ottima oc-
casione per socializzare, incontrare amici,
fare nuove conoscenze, oltre a divertirsi
passeggiando insieme per il paesello.

Nel pomeriggio poi alla funzione reli-
giosa con S. Messa celebrata dal nostro
Prevosto don Leopoldo, la grande chiesa
sembrava essere tornata quella di parec-
chi anni fa, quando Prà era ancora molto
popolata.

Un ringraziamento particolare per la col-
laborazione e la generosità va a Giorgio
Viglietti, Domenico dei Mondini, Walter

Cavallero, Graziella Mamino, Roberto Ga-
relli ed al Gruppo Amici di Prà.

Martedì 2 giugno in venticinque, lo
stesso numero dello scorso anno, hanno
preso parte alla Processione alla Navo-
nera, partendo alle otto dalla piazza di
Prà, all’arrivo alla cappella altrettanti si
sono aggiunti salendo da Valcasotto.

La Processione verrà ripetuta ai primi
giorni di agosto in data da stabilirsi e con
le stesse modalità.

Non mi rimane che darvi appunta-
mento alla seconda domenica d’agosto
che quest’anno è il giorno nove, per
l’annuale Grande Polentata organizzata
dal Gruppo Alpini di Mondovì Caras-
sone. Farete cosa gradita se entro il
giovedì precedente vi prenoterete allo
0174.349221.

Sperando che arrivi finalmente la calda
estate vi saluto tutti con molto affetto.

Giovanni Sevega

Prà: dov’è finita la primavera?
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Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FRA LE CULLE
• A Villanova Maria Vinai 

Merlatti annuncia la nascita 
della nipotina Ilaria.

Auguri e felicitazioni da tutti noi.

• A Mondovì Piazza nella Chiesa della 
Missione si sono uniti in matrimonio il 13
giugno, Guido Castagnino e Elena 
Murazzano.

• A Mombasiglio, il 20 giugno,  hanno detto
il loro “si” Valentina Carotta e Andrea
Curti.

• Alle Fontane il 20 giugno si sono sposati
Paolo Vinai e Valentina Torelli.

Alle nuove famiglie i più sinceri auguri di
una lunga vita insieme.

FIORI 
D’ARANCIO

LAUREA

LA SOLIDARIETÀ 
IN VALLE
È trascorso un altro anno e la nostra Asso-
ciazione con gli amici della Val Corsaglia e
di Frabosa ha risposto generosamente alle
raccolte fondi per la ricerca.

Natale 2014: Stelle di Natale - AIL
(Associazione Italiana Leucemie)

€ 392,00

Pasqua 2015: Uova Pasquali - AIL
(Associazione Italiana Leucemie)

€ 327,00

A Genova si è laureata in Storia
Samantha Alborno discutendo 
la tesi: “Aspetti della vita contadina in alta
Val Corsaglia tra il XVIIIº e XXº secolo”

Grazie Samantha e tanti auguri!

Il professor Franco Comino racconta:

“Sono un appassionato della montagna e
una volta, quando ero giovane, sono andato
con un amico alla Raschera e al Bocchino
dell’Aseo. Al ritorno, siamo passati a Fontane
per rifocillarci.

Ci siamo recati alla “Cantina dei Monti” di
Fontane. Ricordo che dopo essere sceso per
due rampe di scala siamo entrati nell’osteria.
Nella sala troneggiava un unico grande tavolo
e, a un capo di esso, un gruppo di uomini del
paese stava giocando a carte. Il mio amico ed
io ci siamo seduti all’altro capo del tavolo e,
mentre ci rifocillavamo, vista la ristrettezza
del luogo, non potevamo non seguire il discorso,
rigorosamente in dialetto, degli altri avventori.

Seduto a capotavola c’era un signore piccolino
piuttosto avanti negli anni con due occhietti
vispi con grandi baffi e un piccolo foulard
legato al collo; il gruppo chiacchierava e rac-
contava di una famiglia molto prolifica di una
frazione. Il vecchietto, interpellato in merito in
quanto “memoria storica” del paese, così sen-
tenziò: «Quelli sono come i pidocchi che dal
mattino alla sera non sono più parenti.» 

Ricordo ancora ora questo paragone, perché
mi aveva colpito particolarmente per la sua
fantasia creativa, tratta da elementi locali di
vita agreste. Da sempre, infatti, mi sono inte-
ressato di etnografia, in particolare nel settore
linguistico”.

Il ricordo di 
un bel paragone



Fontane è orfana
Il Nonno per eccellenza non è più tra noi, ci ha lasciato

alla soglia dei 103 anni! Oggi, 6 aprile, sotto il cielo terso di
Pasquetta (ben diverso da quello invernale del giorno prima)
abbiamo accompagnato nell’ultimo suo viaggio Luigi Ca-
stagnino con tanta mestizia nel cuore perché la sua scom-
parsa ci ha privato di una pagina di storia lunga un secolo! 
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A tutte le famiglie 
le nostre 

cristiane condoglianze.

MALNATI Giancarlo
di anni 70

deceduto a 
Frabosa Soprana

CASTAGNINO Luigi
di anni 102

deceduto a Fontane

VINAI Paolo
di anni 72

deceduto a Mondovì

VINAI Giovanni
di anni 70

deceduto a Vercelli

MORGANTE Irene
di anni 95

deceduta a Corsaglia

MORA Silvia 
ved. DELPODIO

di anni 85
deceduta a Ponti di N.

BOTTERO Enrico
di anni 88

deceduto a 
Porto Maurizio (IM)

VINAI Bartolomea
(Minnie)
di anni 94

deceduta a San Michele

ASTEGGIANO Iolanda
in MAROLO

di anni 74
deceduta ad Alba

GRISERI Angela Maria
di anni 89
deceduta 

a Frabosa Soprana

TEALDI Umberto 
(Tabacchino)
di anni 87

deceduto a Mondovì

ALL’OMBRA DELLA CROCE 
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Una vita lunghissima non priva di stenti,
di sofferenze, di dure fatiche, tutta incentrata
sul lavoro, sulla famiglia, sugli affetti, sui
veri valori per lasciare una testimonianza
che nessuno potrà offuscare. 

Carissimo Luigi, sei partito per il lungo
viaggio nella notte di Pasqua per andare in-
contro al Risorto! Che galup!! Vero? Non è
da tutti avere un simile privilegio: addor-
mentarsi nelle braccia del Signore all’alba
della sua Risurrezione! Eri speciale in tutto,
e lo hai dimostrato anche nel momento del
congedo quando hai raggiunto l’altra sponda
entrando nella dimensione eterna. Hai tagliato
e superato l’invidiabile traguardo del secolo
con ancora tanta voglia di vivere e di rac-
contare per lasciare ai posteri i ricordi più
cari di una vita lunghissima. Solo negli ultimi
mesi le forze a poco a poco Ti hanno ab-
bandonato senza però privarti di quella luci-
dità mentale che ti ha permesso di essere
una “testimonianza vivente” per tutti. 

Ricordi quando con zio Alfredo mi rac-
contavate le “fatzende d’ina vota”? Memorabili
momenti! Conservo gelosamente gli appunti
scritti sui fogli del vecchio calendario, la
mano tremante, ma la memoria sicura nel-
l’annotare vicende di vita o nomi di località
dell’alta valle che ai tempi avevi conosciuto
palmo a palmo. 

Non dimenticherò mai il tuo sorriso, le tue
battute  che hai elargito con generosità fin
che hai potuto. La grandezza di una persona
si vede anche nei piccoli gesti, eccome.
Fino all’anno scorso quando Giorgetta ti
portava a passeggio verso i Filippi quante
volte ti sei fatto raccogliere un mazzolino di
fiori nel prato per offrirmeli con il sorriso di
un bambino che sa di compiere un grande
gesto! Questo non lo scorderò mai! 

Sono orgogliosa e non poco per la stima
che hai sempre dimostrato nei miei confronti,
per i consigli che mi hai dato e per le racco-
mandazioni che mi hai fatto; li serberò nel
cuore fino a quando un giorno ci incontreremo
ed avremo a disposizione un’eternità per
raccontare, per ridere e per fare partite a

scopa  o a tresette come piaceva a Te, due
altri giocatori li troveremo sicuramente.

Negli ultimi giorni hai percorso la via del
Calvario accompagnato dall’affetto e dalla
premurosa assistenza di tutti i tuoi Cari che
per Te hanno fatto l’impossibile fino all’ultimo,
Adriana e Rina in prima fila aiutate dall’affe-
zionata Giorgetta. Sei stato fortunato Luigi
carissimo nella tua lunga vecchiaia! Sei ri-
masto fino all’ultimo istante nella tua casa,
la tua reggia con la porta sempre aperta
perché amavi la compagnia e le visite che
non si facevano attendere. 

Amore, dedizione, affetto, assistenza con-
tinua per un Papà ed un Nonno che in
eredità ha lasciato perle di saggezza e cesti
ricolmi di valori veri che non passano mai di
moda, destinati a portare tanti frutti. 

Luigi ti siamo debitori di tanto, ci hai
lasciato esempi che non sfumano, ci hai in-
segnato ad amare questi monti, ad amare
Fontane che ancora una volta perde un
punto di riferimento dal quale però dobbiamo
attingere tanti, tanti insegnamenti con sem-
plicità ed onestà come ci hai insegnato solo
così Ti faremo contento.

Non dimenticarti di noi, aiutaci ad apprez-
zare veramente la bellezza di questo angolo
di montagna dove hai trascorso oltre un se-
colo senza mai perdere l’entusiasmo e l’or-
goglio di essere “Fontanino”!

Ad Adriana, a Rina, alle loro famiglie le
più sincere condoglianze ed un abbraccio
anche alla carissima Giorgetta. P.

In ricordo di Irene
Irene Morgante, con questo cognome un

po’ straniero che lei portava con vanto rac-
contando le sue lontane origini del Lago di
Como, era l’ultima abitante dei Virei, la Cor-
saglina più anziana, l’infaticabile pendolare
tra la casa dei nipoti e casa sua, un deposito
vivente di ricordi molto datati e di parentele
lontane.

Andando indietro negli anni è stata la pro-
prietaria della “boutique da Irene” come la
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Un fulmine a ciel sereno

chiamavano i miei amici di Genova. Un pic-
colo negozietto sotto casa dove vendeva
lana... Borgosesia mi raccomando!!... pregiate
pezze di lino e misto lino, curujre (cosa sa-
ranno poi?!?) aghi e filati. Se le veniva ri-
chiesto qualche cosa di cui non era provvista
prendeva appunti su quei libercoli dalla co-
pertina maculata, una gita al mercato di
Mondovì ed ecco che la mancanza era
prontamente recuperata. Scendevano da
Prà ed anche dalla frazioni di Frabosa per
fare acquisti da lei. Si è arresa, chiudendo
l’attività, con l’avvento dei registratori di
cassa una imposizione tecnologica che non
si è sentita di affrontare.

Irene, da un lato il suo “voler” essere
sorda, quasi reclamando la volontà di estra-
niarsi dal mondo che la circondava quando
questo non le piaceva, l’impianto acustico
giaceva nuovo ed inutilizzato in fondo ad un
cassetto, dall’altro il suo essere una persona
curiosa, attenta, interessata a tutti gli avve-
nimenti dalla politica al gossip. Aveva sempre
tanta voglia di parlare ed anche di discutere
ostentando la sua mente aperta a dispetto
degli anni che passavano! Quante chiac-
chierate con Zia Luisa sulla panchina...

Irene, una lunga vita vissuta con semplicità,

C’è un tempo per tutto: per nascere, per
gioire, per divertirsi, per sorridere ed anche,
purtroppo, per piangere. E morire. Mai come
in queste occasioni è attuale e anche di
conforto il libro di Qoelet . Una notizia improvvisa
ha lasciato tutti senza parole e con il cuore af-
franto: l’improvvisa scomparsa di Gianni dei
Filippi, Gianni ed Midoia per noi compaesani.
Un fulmine a ciel sereno ha scosso la tranquillità
di Fontane fin dalla prima mattinata di giovedì
14 maggio u.s. Ancora una volta i disegni del
Signore si sono rivelati ben diversi dalle aspet-
tative umane! Non si può fare altro che chinare
la testa e dire “..sia fatta la Tua volontà!”.
Certo è dura la prova riservata ai familiari, ma
non si può reagire, l’unico rifugio è la preghiera.
Un Papà, un Marito che improvvisamente se

ne va lascia un vuoto incolmabile dove affiorano
i ricordi più belli di una vita trascorsa insieme.
Gianni con il suo carattere deciso da buon
montanaro ha saputo inculcare nei figli, Mario
e Tiziana, un amore unico per il paese d’origine,
per loro Fontane ha sempre rappresentato la
meta ambita da raggiungere ogni volta che si
presentava l’occasione. “Akei ed Verceli i soun
ruvà!”, quante volte l’abbiamo detto o sentito
scandire in piazza, non solo per le vacanze
estive! E questo fa onore proprio a Gianni che
insieme a Marilena ha sempre voluto mantenere
saldo il vincolo d’affetto con il paese che non
ha mai dimenticato. Nella pianura vercellese
ha trascorso una lunga parentesi di vita gua-
dagnadosi la stima e l’amicizia di tantissima
gente, lì ha visto crescere i figli che poi si

una persona genuina un po’  di altri tempi
che però era attratta dalla mondanità che
lei identificava in suo nipote Beppe, medico
primario del quale andava orgogliosa, e che
veniva da Torino portandole primizie culinarie
che lei adorava e nella sua amicizia con
Madamin Albina. Si compiaceva ogni volta
che la accompagnavamo a Mondovì  dove
tante persone la omaggiavano con saluti
quasi riverenti.

Irene, un condensato di opposti che la
rendevano una zia unica spesso brontolona
che invadeva la vita di nipoti e pronipoti a
volte con un piglio che poteva sembrare ar-
rogante mentre era solo un nascondiglio
del suo affetto per noi e della sua preoccu-
pazione per le nostre vite.

Un proverbio africano dice “un vecchio
che muore è una biblioteca che brucia” con
mia zia se ne va una custode di un sapere
che profuma di antico, ci restano le tante fo-
tografie che lei serbava gelosamente di avi
e trisavoli, il suo sorriso e la sua determina-
zione ricordi che ognuno di noi, a suo modo,
farà propri perchè “non esiste separazione
definitiva finchè esiste il ricordo (Isabel Al-
lende)”.

Roberta Dho
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Nella prima mattinata di martedì 2 giugno
il Signore ha chiamato a sé un Amico caris-
simo di Fontane che da alcuni anni aveva
scoperto la bellezza di questo angolo di
mondo, il Geom. Andrea Tabacchi di Sez-
zadio (AL). Forse sono in pochi quelli che
hanno avuto l’occasione di conoscerlo perché
era una persona schiva, semplice, umile,
amante della natura, affascinato e quasi
rapito dalla bellezza dei boschi e del pae-
saggio. Passava inosservato, sempre il sor-
riso sulle labbra, pronto al saluto con una
gentilezza squisita. Il suo sogno nel cassetto
era quello di potersi trasferire un giorno con
la moglie dalle nostre parti per godersi la
bellezza della montagna che per lui era un
toccasana, ma non c’è riuscito perché la
malattia lo ha sconfitto nonostante le sue
resistenze. Sicuramente dall’al di là ci guarda,
ci segue e sorride con la stessa bonarietà
che manifestava quando arrivava a Fontane
per fermarsi qualche giorno. Mi pare ancora
di vederlo partire con il marsupio allacciato,
il bastone in mano e il golfino sulle spalle
con meta i Vinè o i Paladini per ascoltare
dal vivo la voce della natura. Chi l’ha cono-
sciuto non lo dimenticherà. A Silvana, ad
Alessandro, a Giulia giungano dagli amici
di Fontane le più sincere condoglianze ed
un forte abbraccio! P.

Condoglianze
Bartolomea Vinai, per tutti Minnie, già dal

suo nomignolo si poteva capire quanto fosse
unica questa persona.

Anche lei se ne è andata lasciando un
vuoto importante anche se forse un po’
meno acuto perchè ormai da molti anni la
sua casa aveva le finestre chiuse....

Minnie io la ricordo come una persona
anticonformista, una donna con una istruzione
base, tipica dei tempi in cui ha vissuto, ma
con una mente aperta intelligente grande
lettrice quasi sembrava voler divorare co-
noscenza da tutto quello che trovava di leg-
gibile! 

Il suo amico milanese che ha portato, per
molti anni, una ventata di metropoli nella
nostra piccola Corsaglia, quell’uomo con la
sua perenne pipa  tra le labbra ed i suoi libri
seduto sulla panchina con cui lei si perdeva
in chiacchiere. Come non ricordare di lei il
lontano 24 Marzo del 1944 quando, durante
il primo rastrellamento tedesco in Valle,
buona parte degli abitanti di Corsaglia era
scappata andandosi a rifugiare nelle Perci-
valle – lei invece è rimasta nella sua casa,
ha parlato con i Tedeschi e con uno di loro,
si è recata dai suoi compaesani, quando or-
mai era notte, per convincerli a tornare. Un
bell’atto di coraggio!

Ardimento che ha dimostrato negli anni
quando realizzava qualunque lavoro di si-
stemazione della casa dalle pietre sul tetto
alla tinteggiatura....con un foulard in testa
come unica “protezione” e tanta determina-
zione! Una donna minuta nel fisico che
questi anni di malattia e di lontananza forzata

dal suo paese ha reso emaciata, quasi irri-
conoscibile ma comunque sempre Minnie,
un pezzo di Corsaglia che mancherà.

Roberta Dho

Ricordo di Minnie

sono sposati, ha accolto tra le braccia i nipoti,
ma nel suo cuore un posto in prima fila era
sempre riservato ai Filippi dove si immergeva
in quell’atmosfera familiare unica intrisa di ri-
cordi, di affetti indelebili. La dimostrazione di
stima che i “Vercellesi” hanno reso “al Vinai”
nella triste circostanza è stata grande davvero,
numerossimi son saliti fino a Fontane per ren-
dergli l’estremo saluto insieme ai suoi com-

paesani di sempre. Tante le Penne Nere pre-
senti in Chiesa per salutare l’Alpino Gianni in
partenza per l’ultimo viaggio con destinazione
l’Eternità! Alla Moglie Marilena, a Mariolino e
Tiziana unitamente alle loro famiglie, alla
sorella Caterina giungano le più sentite con-
doglianze accompagnate da una preghiera di
suffragio. P.
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Novità in libreria
È uscito nel maggio scorso, un altro libro

della Professoressa Livia Barbero Ruffino.
“Pecìt” (piedi piccoli) è il titolo del romanzo

con riferimenti storici ambientato, ancora
una volta, nella nostra valle alla quale Livia
è da tempo stabilmente e affettuosamente
legata.

Il libro racconta una storia di paese ricca
di valori culturali, sociali e soprattutto umani
che noi, paesani da sempre, riusciamo a ca-
pire a fondo e ad apprezzare.

Livia, ti augu-
riamo e ci augu-
riamo che ti
siano sempre di
sostegno il tuo
entusiasmo, la
tua tenace vo-
lontà e ci aspet-
tiamo che siano
sfornate altre
sorprese dal
tuo “cantiere
culturale”. Belle
pretese pense-
rai!!!

Domenica 12 luglio 2015

Tradizionale giornata di incontro festoso
tra i fontanini emigrati ed i residenti

ore 11,00: Santa Messa
ore 12,30: Pranzo alla Trattoria Osctou dou Seivan di Monica e Franco

Apertura Banco di Beneficenza e visita al Museo Etnografico

Per prenotazioni (entro il 7 luglio) tel. ore pasti e serali: 0174.349132

33ª Edizione 
della Festa del Kyé

Sabato 1º agosto 
alle ore 20,45 

Sala polivalente della Grotta di Bossea

NON SOLO KYÉ
Serata di prosa e poesia dialettale

con presentazione del libro 

PECÌT
di Livia Barbero Ruffino

Interverranno:
Giuliana Bagnasco, 
Remigio Bertolino,
Ada Prucca con accompagnamento
musicale di Manfredi e Viglietti.
Nicola Duberti
e altri poeti delle nostre valli.

Seguirà rinfresco.

Grazie infinite, Livia dalla nostra Associa-
zione “E kyé”.

P.S. Il libro si può acquistare presso la no-
stra associazione, presso il circolo Acli di
Fontane e presso la biglietteria della Grotta
a Bossea.
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A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE “E KYÉ”

La matin
apōina lascià ou lec,
out fè ëscmi$
d’es gnent třop ařec.

I přimi pënsè
ki pořou ëvnite ën ment
i van su, su: a ki
ou gouverna ou te temp
e peu ala magika kaftie§a
ke i bouibouta se feu.

Koun e kafè ciōd,
koun e kalouř ëdla famia
la toua vita i s’ërpia
e la toua gřounda
seřia fësc-tidi$
is fè ëd pì rilas$. 

E ouià magora e posc-t ke
ou ti sc-kap in medz grign
per ki ëntl’an$ e ëvnì dla matin
disc-tratament
out pasa daouscin.

E kafè ëdla matin
La mattina
appena lasciato il letto,
ti sembra
di non essere troppo in forma.

I primi pensieri
che possono venirti in mente
vanno su, su a Chi
governa il tuo tempo
e poi alla magica caffettiera
che borbotta sulla fiamma.

Con il caffè caldo
con il calore della famiglia
ti senti rincuorato
e la tua espressione
seria, preoccupata
si fa più rilassata. 

E può anche accadere
che ti sfugga un sorriso
per chi, nell’andirivieni del mattino,
distrattamente
ti passa vicino.

Il caffè della mattina

Lucia Vinai
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Kyé e ina mia avjina, l’eřou doue ëp-scele
ëd tzink o sesc agn,  l’eřou sempř ënsem e
ou viřōvou sla Sèra.
In dì l’ama decidù d’an$ a veg kous ou i eřa
ënt la sc-tōn-tzia dla nona ëd  la mia avjina.
L’ama ciapà su da kla sc-ciōřa, la pouōrta i
eřa dubèrta sc-koun l’eřa sempř alouřa  e, se
ou ieřa ina sraduřa, i eřa gnent peid akëlle
d’ōiřa, fatou sc-tà ke ous souma fiké din-tz.
Ët pos kapì kous ou i eřa! Ou i eřa ou lec, ou
i eřa dla roba d’ësc-c agn e nousetře l’ama
ënkaminà a tiř$ fōřa da kla roba: ou i eřa di
faudařatz e ou si souma gřoupà a e kol piikè
i eřou lung e ous souma ësmouřè ën pok
pařei koun a ki tok.
Ëntōnt l’ama ërmujignà tout ënt a kla sc-tōn-
tzia. I soun ruvè oun-tz ouře e le nosc-tře
mame i fōvou di břam a ciamōse ma nou-
setře l’ama gnent sëntì e l’ama seguità a ër-
mujign$ e a ërmesc-ki$ dapërtout.
Ënt la sc-tōn-tzia i eřa dik$  in bank$ d’akèi
d’ina vota e se foun-tz, l’ama třouvà dle roue
d’ařam gřose pařei. Për nousetře ou l’eřou

ëdmà dle roue, pos kapì, l’eřou ëptite!
Ous le souma piiè e ous le souma ësc-partie
metze a přuna peu, l’eřa sc-kōji metz-dì, ous
nou souma anè a kà koun a kle roue.
Kyé e sé kař$ ën skà e em sé but$ a fō rul$
a kle roue přima sla bōnka k l’aviou lì e peu
sou tōvou.
Ëntřament la mia mama i m’ha dic:”kous
asc-tou lì? Koun kous giuvesc-tou?”
E kyé e i è fac veg…
E kiëlla: “ Ënd a sesc-tou an$ a pi$ lolì? Lou
sasc-tou gnent ki soun sod!”
E kyé e i è kouintà ënd l’eřou anè.
Pensa ëdmà: l’aviou pourtà via i sod a Main,
la nona dla mia avjina.
Kyé e m’ësc-kouōrdou gnent ësc-koun i scib
fnia per la mia amija.
La mia mama i ha piià a ki sod e i ōi an$ a
pourtōi a la padrouna.
Ma pensa ëdmà ke figuřa!... l’aviou pourtà
via ou tesōř a Main!
Ëntōnt, për nousetře ke ou nou saviou ëd
gnente l’eřou ëdmà del roue d’ařam!...

Io e una mia vicina di casa, eravamo due
bambine di cinque o sei anni, eravamo sem-
pre insieme e gironzolavamo sulla Serra.
Un giorno abbiamo deciso di andare a ve-
dere che cosa c’era nella camera della
nonna della mia vicina. Ci siamo avviate per
la scala, la porta era aperta come sempre
allora e, se c’era una serratura, non era
come le attuali, tant’è che siamo entrate.
Puoi immaginare che cosa c’era! C’era il
letto, c’erano degli oggetti di allora e noi
abbiamo cominciato a tirare fuori di quella
roba: c’erano dei grembiuloni che ci siamo
legate al collo perché erano lunghi e ci
siamo divertite un po’ così con quei pezzi.
Intanto abbiamo rovistato dappertutto in
quella camera. Erano già le undici e le no-
stre mamme ci stavano chiamando a squar-
ciagola ma noi non abbiamo sentito e

abbiamo continuato a rovistare e guardare
dappertutto. 
Nella camera c’era anche una cassapanca
di quelle vecchie e sul fondo, abbiamo tro-
vato delle ruote di rame grandi così. Per noi
erano semplici ruote, puoi immaginare, era-
vamo piccole!
Le abbiamo prese e ce le siamo divise a
metà poi, era quasi mezzogiorno e ce ne
siamo tornate a casa.
Io sono scesa in casa e mi sono messa a far
rotolare quelle ruote prima sulla panca che
avevamo lì poi sul tavolo.
Ad un tratto mia mamma mi ha detto: “Che
cos’hai lì? Con che cosa giochi?”
E io le ha fatto vedere…
E lei: “Dove sei andata a prendere quello?
Non sai che sono soldi?”
E io ho raccontato dove eravamo state.

Pala di Vi§... Paola Vinai racconta (febbraio 2014)

Paola racconta
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Pensa!.. avevamo portato via i soldi a Main
la nonna della mia vicina.
Io non ricordo come sia finita per la mia
amica.
La mia mamma ha preso quei soldi e è an-

data a restituirli alla padrona.
Ma pensa che figura! Avevamo rubato il te-
soro di Main!
Intanto, per noi che non ne sapevamo niente
erano solo ruote di rame….

Un bell’intervento

Un corso di “Speakkyé”

Ancora una volta un successo

Nel mese di maggio, Matteo Ferreri dei
Vinè ha provveduto a ripristinare e siste-
mare la strada che dai Revelli porta all’Ubè.

Questo bell’intervento ci consente di fruire
di una splendida passeggiata e di godere di
un panorama stupendo oltre a facilitare il
raggiungimento della borgata stessa.

Il nostro plauso e il nostro ringraziamento
a Matteo per il lavoro eseguito che dimostra

anche il suo attaccamento alla nostra terra
e alle sue radici.

Siamo orgogliosi di vedere che i fontanini
“emigrati” ricordano, amano e ritornano vo-
lentieri alle loro origini, sono pronti a lavo-
rare per conservare case e territorio dei loro
avi e ci auguriamo che a quelli che già col-
laborano e si impegnano se ne aggiungano
altri.

L’Associazione culturale “Artüsìn” di Roc-
caforte ha organizzato ad aprile e maggio
un corso di “Kyé” presso la sala comunale
polivalente a Roccaforte. Alcune nostre
socie hanno partecipato agli incontri dove
hanno riflettuto sulle particolarità della no-
stra lingua, sulle differenze e somiglianze
con il kyé di Prea andando a cercare parole

e modi di dire che si stanno perdendo.
Le serate, condotte dal Prof. Nicola Du-

berti, si sono rivelate piacevoli e interessanti
e ci hanno convinte, se mai non lo fossimo
state abbastanza, di quanto sia importante
non lasciar “morire” la nostra parlata.

Grazie quindi agli organizzatori per l’op-
portunità offertaci.

Si è appena conclusa a Bossea l’11ª edi-
zione del Corso di Cucina organizzato dal-
l’Associazione Alto Corsaglia gestore del-
l’omonima grotta. 

Le aspettative non sono andate deluse. Il
Trio di Chef: Andrea Basso, Paolo Pavarino,
Roberta Lagorio ha segnato l’ennesimo goal
davanti ad un pubblico appassionato,  curioso
e desideroso  di carpire alcuni segreti dell’arte
culinaria. Tra i partecipanti volti conosciuti
ormai da anni e volti del tutto nuovi che si-
curamente rivedremo per la prossima edi-
zione. E per finire in bellezza nulla di meglio
che dedicare l’ultima serata agli “aperitivi”
oggi molto di moda in qualsiasi contesto.
Mani esperte ne hanno preparato alcuni da
tutti molto apprezzati e per la presentazione

e per il sapore, non sono mancati suggeri-
menti inerenti le tecniche, le dosi e quant’altro.
Con piacere e con un velato sentimento di
nostalgia è stato più volte ricordato l’indi-
menticabile Chef Vittorio Bertolino e le copie
del libro, fresco di stampa, che tratteggia
sapientemente la sua figura di uomo partito
dal nulla e destinato a tagliare importanti
traguardi nel campo della Scuola e dell’Arte
Culinaria, sono andate a ruba! Motivo in più
per dire “arrivederci al 2016!”

A tutti un grazie sincero per aver raccolto
l’invito a partecipare e ai bravissimi Docenti
che dire se non: “… siete formidabili, per
questo vi aspettiamo prossimamente… il
discorso da fare con voi è ancora lungo…
arrivederci per l’edizione n. 12!!”.



Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia
Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia

Nicchia votiva dai Giri
Sulla strada provinciale, scendendo da
Fontane, poco dopo la strada che porta
ai Campé, vi è una nicchia con la statua
della Madonna. È stata fatta costruire nel
1973 da Rita Vinai dei Filippi (Rita dla
Rouna) in ringraziamento: Marilena e
Gianni con la macchina finirono nel
prato sottostante salvandosi miracolosa-
mente dopo un bel volo.

Il Pilone dei Beltrù

Si presenta come una casetta in miniatura
ma abbastanza capiente da contenere un al-
tarino per eventuali celebrazioni, sormontato
da un quadro della Vergine Maria, opera del
pittore Enrico Roà di San Michele e risalente
all’anno 1997. La costruzione invece risale
agli anni ottanta ed è un lavoro realizzato
dalla famiglia Barberis Beniamino e Marisa
di San Giacomo (Roburent). Il pilone è stato
benedetto, presenti gli allora parroci di Prà
e di San Giacomo reverendi Don Giuseppe
Sciandra e Don Ilario Roatta.
La cappelletta dei Beltrù è facilmente rag-
giungibile dai Vernagli, in auto, ma chi ha
interesse e buone gambe può arrivare a quel-
l’eremo di pietà popolare con una piacevole
passeggiata (di circa mezz’ora) in mezzo
alle rigogliose bellezze naturali di questi no-
stri angoli di paradiso a troppi di noi ancora
sconosciuti.
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Dietro specifica richiesta pubblichiamo alcune notizie relative a un pilone o cappelletta
che si trova in località Beltrù, nel comune di Montaldo, sopra la borgata Volpi, nella par-
rocchia di Prà.
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In trasferta
L’idea lanciata sul numero di marzo del

nostro Bollettino resta sempre valida. An-
dare ad Assisi, nella terra di San Francesco,
è un desiderio che speriamo di tradurre in
realtà nel prossimo mese di ottobre! Chi è
interessato è pregato di mettersi in contatto
con Piera (340 7063698) entro il 20 agosto

Insieme valuteremo quale potrà essere la
data più propizia al resto penserà il “Tour
Operator”, vale a dire l’Agenzia “Primi
Viaggi” del Santuario che senza ombra di
dubbio ci proporrà qualcosa di bello e di va-
lido. Mi raccomando non dimenticate! 

Grazie! P.

Grazie a tutti

Il Giardino delle Parole
È tempo di Concorso! Per gli appassionati

di Poesia e di Prosa una data deve essere
ricordata, quella del 22 agosto, termine ul-
timo per inviare gli elaborati che partecipe-
ranno alla 17ª edizione del nostro Concorso
che ancora una volta avrà il Patrocinio della
Città di Mondovi. 

Sul numero di marzo del Bollettino è stato
pubblicato il bando integrale che ha come
tema “La grande guerra 1915 - 1918” co-
munque se qualcuno volesse riceverlo o
chiedere chiarimenti può rivolgersi a Piera
(340 7063698 - 0174 699377). 

L’importante è partecipare numerosi! P.

PESCA FACILITATA “LAGO DI BOSSEA”

AREA PIC-NIC
CAMPI DA BOCCE

GIOCHI PER BAMBINI

per informazioni
335.5883163 • 347.6636703

Stagione 2015
VAL CORSAGLIA a 200 mt dalla Grotta

Una parola semplice ma ricca di signifi-
cato rivolta a quanti hanno raccolto l’invito a
suo tempo rivolto per la serata di sabato 28
marzo a Bossea trascorsa nel ricordo del-
l’indimenticabile Angelo! Manca la sua pre-
senza in ogni angolo, le sue battute sono un
ricordo, il suo sorriso da buon montanaro è

impresso nel cuore di  chi l’ha conosciuto ed
apprezzato. Lo ricorderemo ancora sicura-
mente ritrovandoci per un’altra serata in
amicizia allietata dalle voci dei “Castellani”
di Magliano che non mancheranno all’ap-
puntamento.

P.
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• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •

Per il Bollettino
Bertolino Catterina (Fiammenga) 10,00 - f.lli Roà
(Mondini) 20,00 - Roà Margherita (Mondini)
10,00 - Maria Teresa Bonicco (Frabosa) 50,00 -
Somà Giuseppe (Madonna del pasco) 20,00 -
Bottero Maria (Villanova) 20,00 - Vinai Mario
(Vercelli) 10,00 -Vinai Felice (Margarita) 50,00 -
Calissano Luigi (Villanova) 25,00 - Roattino
Luzzo Angela 20,00 - Revelli Piera (Rifreddo)
20,00 - Odasso Piera (S.Giacomo) 20,00 - P.P
25,00 - fam. Beniamino e Marisa Barberis
(S:Giacomo) 30,00 - Camaglio Marina - Siccardi
Giancarlo e Claudio 40,00 - N.N. (Mottoni) 20,00
- N.N. (Fossano) 10,00 - Vinai Mario (Beila M.vì)
15,00 - Somà Antonia (Pechetti) 20,00 -Bottero
Marisa (Villanova M.vì) 20,00 - Bottero Modesta
20,00 - Gallesio Erminia 10,00 - N.N. (Villanova
) 30,00 -Marisa Turco (Mondovì) 10,00 - Borgo-
gno Carlo (Asti) 20,00 - Vinai Giacinto (Vinè)
10,00 - Vinai Marilena  (Eula) 20,00 - Vinai Al-
bina 10,00 - Loredana Bassignana 10,00 - Olmo
Lucia 20,00 - Silvia e Luigi Camperi 25,00 - Re-
velli Meo (Ruffia) 20,00 - fam. Vinai 15,00 - Ma-
relli Lucia 20,00 - Vinai Margherita (Bene
Vagienna) 20,00 - Vinai Luigina (Carleveri) 15,00
- Vinai Maddalena (Fossano) 10,00 - P.M. (San-
tuario) 30,00 - P.P. (Villanova) 50,00 - Magda e
Elio Fruttero 25,00 - Borghese Caterina (Ca-
nova) 10,00 - Vinai Remigio (Mezzavia) 10,00 -
Vinai Mariuccia (Mezzavia) 10,00 - Vinai Mar-
gherita (Merlo) 10,00 - Vinai Lucia (Merlo) 10,00
- fam. Regis Sergio (S. Anna Collarea) 10,00 -

Per la Chiesa
N.N. in on. di S.Antonio 50,00 - N.N. (Fossano)
20,00 - Bottero Marisa (Villanova) 20,00 - N.N.
a suff. di Luigi Castagnino 100,00 - Borgogno
Carlo (Asti) 50,00 - N.N. in on. di S.Antonio
50,00 - Lucia Vinai (Fossano) a suff. del fratello
Angelo 100,00 - Albina Vinai 20,00 - a suff. di
Gino Camperi la famiglia 150,00 - Silvia e Luigi
Camperi 25,00 - fam. Vinai 50,00 - Marelli Lucia
10,00 - P.M. (Santuario) 20,00 -N.N. per neces-
sità parrocchiali 100,00 - N.N. per necessità par-
rocchiali 100,00 - Lidia Basso a suff. di Luigi
Castagnino 20,00 -fam. Gautero Anna a suff. di
Luigi Castagnino 50,00 -a suff. di Luigi Casta-
gnino (Serra) la famiglia 500,00 - Magda - Elio
Fruttero 25,00 - Rulfo Carmela (Straluzzo) 40,00
- Vinai Mario (Vercelli) 15,00 - Calissano Luigi
(Villanova) 25,00 - fam. Vinai (Pianfei) 40,00 -
P.P. 25,00 - in occ. Battesimo di Borghese Mat-
teo 100,00 - Aldo e Mario a suff. di Gianni 100,00
- A suff. di Gianni Vinai le cugine e Titino 350,00
- fam. Bocchino Maria (Asti) a suff. di Cinto
(Campè) 40,00 - fam. Plicato 30,00 - A suff. di
Gianni Vinai i famigliari 200,00 - Edo e Gigi Ama-
ranto (Villanova) 20,00.

Borsarella Franco e Mariuccia 15,00 - fam. Ca-
ramello R. (Mondovì) 15,00 - Filippini Walter
(Zuccarello) 20,00 - Roà Angela (Pogliola) 20,00
- fam. Merlatti Franco e Annamaria 20,00 - Cam-
peri Angela (Var-Francia) 50,00 - fam. Rossi -
Roà (Santuario) 20,00 - Bottero Maria (Mondovì)
20,00 - Edo e Gigi Amaranto (Villanova) 20,00.

A tutti coloro che durante 
le loro vacanze soggiorneranno 

o visiteranno le nostre verdi 
Terre del Kyé 

il più cordiale benvenuto.
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    FONTANE CHIESA DI SAN BARTOLOMEO 
VENERDÌ 21 AGOSTO 2015 - ore 21,00 

“QUARTETTO ENSEMBLE D’AUTORE” 
 

“LA MUSICA NEL CUORE,  
EMOZIONI PER L’ANIMA” 
 
 

 
 

  
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

Fabrizio PEPINO          pianoforte      Vera ANFOSSI violino  
Michelangelo PEPINO    tenore              Milena PUNZI   violoncello 

 
 

È un dialogo tra violino e violoncello, con il pianoforte che 
indica al tenore quali corde del cuore toccare 

per trasmettere profonde emozioni. 
Una serata che vorreste non avesse mai fine. 

 
Il gruppo ha al suo attivo la partecipazione a 

prestigiose stagioni concertistiche in Italia e all’estero. 
 
 
 
INGRESSO LIBERO 



Appuntamenti Estate 2015
Domenica 12 Iuglio a Fontane

33ª Edizione “Festa del Kyé”

Domenica 19 Iuglio a Fontane
Festa dell’Azione Cattolica di Mondovì

Domenica 26 luglio  - ore 15,30 a Costacalda
Festa di S. Anna: S. Messa e Processione

Sabato 1º agosto - ore 20,45 Sala Polivalente - Grotta di Bossea 
Non solo Kyé Serata di Poesia e Prosa dialettale

Sabato 8 agosto  - ore 21,00 a Fontane 
9º Giro “Festa della Birra”

Domenica 9 agosto  - ore 12,00 a Prà di Roburent
8ª Gran Polentata

Sabato 15 agosto ore 7,00 da Fontane
partenza della tradizionale Processione alla Cappella di S. Rocco
ore 8,00   S. Messa

Venerdì 21 agosto ore 21,00 a Fontane - Chiesa S. Bartolomeo
Concerto “La musica nel cuore, emozioni per l’anima”

Sabato 22 e Domenica 23 agosto a Fontane 
Festeggiamenti Patronali di S. Bartolomeo

Sabato 26 settembre - ore 21,00 Sala Polivalente - Grotta di Bossea 
Premiazione XVIIª Edizione
Concorso di Poesia e Prosa Il Giardino delle Parole

Domenica 4 e Lunedì 5 ottobre a Corsaglia
Festa Patronale della Madonna del Rosario


